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t/na intera giornata di dibattito a Mi­
lano, un'altra giornata a Venezia. Sono 
presenti delegati di fabbrica, segretari 
delle Camere del Lavoro, segretari di 
sindacati di categoria, consiglieri regio­
nali, dirigenti di partito. Un dialogo ser­
rato e alla fine il compagno Gerardo 
Chiaromonte tira le conclusioni, rilan­
cia nuovi appuntamenti di lavoro. Un 
ritorno alla cosiddetta «cinghia di tra­
smissione»? Non diremmo proprio. Uno 
scambio di idee utile, questo sì, al sin­
dacato e al partito. « Abbiamo sofferto 
nel passato » — ha detto qualcuno — 
« di un eccessivo distacco » che non ha 
giovato ad alcuno. 

Di che cosa si è discusso? Soprattut­
to delle difficoltà innegabili — al di là 
delle autoflagellazioni sterili — che in­
contra il movimento sindacale, ma so­
prattutto delle prospettive, del « che fa­
re ». Non è certo il tempo — lo ricordava 
Vamier del PCI veneto — di guardare al 
passato inteso come una « isola d'oro ». 
di accontentarsi di lucidare vecchie me­
daglie. 

Una riflessione serena, dunque, par­
tendo da due punti fermi, ribaditi da 
Chiaromonte. Il primo è che questo esa­
me parte dall'affermazione che il proces­
so di unità e autonomia sindacale è de­
cisivo per la democrazia italiana e an­
che per la società socialista che si in­
tende costruire. Il secondo punto riguarda 
il cosiddetto « ruolo del sindacato »: es­
so, ha ricordato Chiaromonte, non si è 
mai limitato, fin dalla sua nascita, a 
guardare solo gli aspetti del rapporto di 
lavoro in quanto tale. Ora questo ruolo 
più ambizioso si è accentuato, creando 
certo problemi. Le lotte per gli investi­
menti al Sud, è vero, non potevano sosti­
tuire la programmazione democratica, 
però hanno rappresentato, al di là dei ri­
sultati quantitativi, un inizio di supera­
mento dei limiti delle stesse lotte del 
'68-'69. Ed ora restringere l'impegno del 
sindacato ad un solo « ritorno in fabbrica » 

Incontri con Chiaromonte a Milano e Venezia 

Come i comunisti discutono 
i problemi del sindacato 

La necessità di strappare risultati al governo - La proposta di piattaforme pun­
tate sulla professionalità senza dar luogo a una battaglia salariale generalizzata 

significherebbe accentuare fenomeni di 
frantumazione, corporativismi, contrad­
dizioni in seno al popolo. 

Quale strada scegliere, fatte queste 
due affermazioni? Il sindacato ha intan­
to da portare a termine il confronto con 
il governo. Il rischio — se non si otten­
gono risultati — hanno sottolineato molti, 
nelle riunioni di Milano e Venezia, è quel­
lo di un grave deterioramento nel rap­
porto con i lavoratori. « Non ci lasce­
remo ricattare dal pericolo di una crisi 
al buio — ha ricordato Chiaromonte — 
ma non tutto dipende da noi: ci sono al­
tre forze che non hanno interesse o non 
sono pronte ad affrontare una crisi ». 

L'appiattimento 
apre agli autonomi 

L'altro aspetto dell'impegno del sinda­
cato riguarda la contrattazione vera e 
propria, soprattutto quella a livello azien­
dale. Si fa un gran parlare, in questi 
giorni di una «offensiva salariale». 
€ Non siamo favorevoli — ha detto a 
questo proposito Chiaromonte — ad una 
battaglia salariale generalizzata ». Una 
simile scélta (lo ricordava in partico­
lare Gianni Cervetti nella relazione a Mi­
lano) aiuterebbe la spinta inflazionistica 
e risulterebbe così dannosa non solo per 
il Mezzogiorno, ma anche per i redditi di 
lavoro del Nord. Questo non significa 
ignorare l'esistenza di un e problema sa­

lariale», se non altro perchè vi sono 
iniziative di imprenditori che, ormai 
iscritti al partito dell'inflazione, guarda­
no alla svalutazione della lira, elargisco­
no per primi aumenti salariali. 

Ma come affrontare la costruzione di 
piattaforme aziendali sul salario? C'è in­
tanto un fenomeno di « appiattimento » 
(ad esempio le distanze reali parame-
trali al Petrolchimico di Marghera van­
no ormai solo da 140 a 200) che prelude 
alla nascita di sindacalismi autonomi tra 
tecnici e impiegati (è il caso dell'hai-
sider di Lovere). Occorrono piattaforme 
— ha insistito Chiaromonte -— « legate 
alla professionalità, alla produttività 
aziendale, che tengano conto dei lavori 
più alienanti, come i lavori alle linee di 
montaggio, con una elaborazione fab­
brica per fabbrica ». 

AI centro di questa battaglia per l'at­
tuazione dei contratti dovrà così essere 
il « lavoro », la sua organizzazione, le 
sue prospettive e finalità, guardando al 
Mezzogiorno, facendo valere i nuovi diritti 
di informazione. Occorre — ha sostenuto 
Cervetti — assumere in Lombardia « una 
linea di riconversione produttiva che 
sappia privilegiare le industrie con alto 
valore aggiunto», cioè produttrici di 
maggiore ricchezza da destinare poi al 
Mezzogiorno. Basta questo, si sono chie­
sti alcuni (ricordiamo Annio Breschi) per 
assolvere ad un ruolo meridionalista? Non 
si rischia così di allargare la base pro­
duttiva al Nord? Altri hanno posto ad 
esempio le vertenze aperte alla Some e 

all'Autobianchi per lo spostamento di 
produzioni al Sud. 

E' in gioco, in definitiva, in Lombar­
dia come in Veneto, per il sindacato, una 
e capacità di governo» del mercato del 
lavoro, della mobilità, della produttività, 
della cosiddetta economia sommersa. Le 
120 mila imprese artigiane venete ad 
esempio, si è detto, non sono un sem­
plice tassello di « un piano perfetto del 
signor capitale » e allora governare e tra­
sformare significa saper avanzare per 
le aziende minori una proposta di politi­
ca industriale adeguata, significa saper 
uscire dalla semplice difesa di realtà pro­
duttive marce. Troppe volte si è dato man­
forte ad un vecchio sistema assistenziale 
(dieci milioni di ore di cassa integrazione 
nel 1975 nel Veneto) collegato al sistema 
di potere della DC. 

Incompatibilità: oggi 
è troppo rigida 

E* un aspetto dell'autocritica sinda­
cale non sempre condiviso. E il dibat­
tito a Milano e Venezia ha toccato an­
che temi più interni al sindacato, come 
quelli relativi alle incompatibilità tra ca­
riche sindacali e politiche: non biso­
gna abbattere questo principio, si è det­
to, ma abolirne te forme più rigide, 
dopo una discussione aperta e di massa. 
Altre questioni riguardano poi la parite-
ticità tra CGIL. CISL e U1L negli or­

ganismi dirigenti, il funzionamento dei 
consigli di fabbrica (evitando fenomeni 
di burocratizzazione e, riflettendo, come 
qualcuno ha proposto, sullo stesso siste­
ma di elezione), il tesseramento (nitro-
ducendo, come hanno sostenuto altri, for­
me di verifica nel processo automatico 
che ora collega il lavoratore alla tesse­
ra sindacale). 

Ma c'è un aspetto di fondo che non 
è possibile eludere — come hanno sotto­
lineato in molti — e che riguarda il ruolo 
che la CGIL deve assolvere per l'unità 
sindacale, senza rinunce a condurre una 
battaglia aperta sui temi di fondo, at­
traverso un dibattito più trasparente con 
CISL e UIL. Oggi i guasti, anche nella 
classe operaia — lo ricordava Antonio 
Pizzinato, raccontando la scoperta della 
diffusione di droga in alcune grandi fab­
briche — sono profondi e si combattono 
solo sapendo promuovere una grande bat­
taglia per cambiare la qualità della vita, 
promuovendo una campagna anche ideale. 
C'è un nemico profondo di questa lotta 
di trasformazione democratica: è il ter­
rorismo, il partito armato. « Vi sono tre 
militanti della CGIL — ricordava Ro­
berto Tonini — che oggi a Padova sono 
sottoposti ad attacchi furibondi, a mi­
nacce violente N.on sono tre delatori, 
sono tre compagni che hanno avuto il 
coraggio di denunciare quelli che pic­
chiano, che aggrediscono, che distrug­
gono. di denunciare i killer di una for­
za disperata e subalterna ». Ebbene at­
torno a loro deve saper stringersi con 
orgoglio l'intero movimento sindacale, 
la CGIL innanzitutto. No davvero — ha 
sottolineato Chiaromonte — «attorno ad 
una questione come la lotta alla vio­
lenza e al terrorismo, nulla si può sacri­
ficare sull'altare dell'unità sindacale; 
ogni compromesso è impossibile; ogni 
cedimento è nocivo alla causa dei lavo­
ratori e della loro unità». 

Bruno Ugolini 

uovo scivolone del dollaro, oro a 451 
Il Messico svincolerebbe il prezzo del petrolio dalla valuta statunitense - La Confagricoltura esalta 
la svalutazione della lira verde - Dibattito sulle banche alla Camera - Riunione sui tassi d'interesse 

ROMA — L'oro ha toccato 
ieri i 451 dollari l'oncia men­
tre il dollaro scendeva nuo­
vamente a 810 lire (meno per 
le banconote) sull'onda di una 
serie di sviluppi che confer­
mano la continuità dei muta­
menti in corso nei rapporti 
mondiali. I primi commenti 
attribuiscono le pressioni al­
la notizia che lunedi prossi­
mo l'OPEC adotterebbe un 
rincaro del petrolio del 30%. 
Ciò farebbe aumentare il di­
savanzo della bilancia dei pa­
gamenti degli Stati Uniti ed 
accelererebbe le misure in­
terne di austerità. A dare cre­
dibilità a queste notizie so­
no diversi fatti: l'acquisto di 
ingenti quantità di petrolio 
iraniano, da parte del Giap­
pone, sul mercato libero (a 
40 dollari il barile anziché a 
23-26 del prezzo di listino); 
le dichiarazioni suicide (per 
il consumatore italiano) dei 
ministri Andreatta e Bisaglia. 
pronti a seguire l'esempio 
giapponese per amore dei 
« petrolieri indipendenti » ta­
gliati fuori dalla crisi. 

Può avere pesato ancora di 
più. tuttavia, la notizia che 
il Messico sarebbe pronto ad 
abbandonare il dollaro come 
valuta per la quotazione del 
suo petrolio. Il Dipartimento 
di Stato ha sentito il bisogno 
di fare una dichiarazione per 
dire di non avere ricevuto 
informazioni in tal senso, il 
che equivale ad ammettere 
che esistono sintomi prepara­
tori. 

LIRA VERDE - La svalu­
tazione del 5% operata sulla 
lira verde (la moneta per il 
calcolo dei prezzi agricoli co-

I venditori di pezzi aurei fanno affari Insperati: nella foto la contrattazione del Krugerrand, 
« pezzo » aureo coniato dal Sud Africa, presso la Spinks and Sons di Londra. Il Krugerrand 
ha toccato ieri le 385 mila lire a pezzo in Italia. 

munitari) ha suscitato le so­
lite reazioni categoriali: la 
Confagricoltura ritiene che 
questa svalutazione non farà 
aumentare i prezzi degli ali­
mentari. come dimostrerebbe 
l'andamento degli scorsi me­
si ecc.... Questo modo di far 
passare una sconfitta per un 
vantaggio dei coltivatori è 
un abuso non più tollerabile. 
La Confagricoltura sta qua­
si sempre zitta quando au­
mentano i costi — ultimo quel­
lo del credito — pagati dai 
produttori agricoli. Inoltre non 
si può dire certo che sia al­

la testa delle iniziative diret­
te a ridurre la speculazione 
sui terreni coltivabili (i cui 
prezzi sono alle stelle) o per 
la riduzione del disavanzo 
alimentare dell'Italia. Le ri­
petute svalutazioni della lira 
verde sono soltanto un esito • 
della situazione fortemente de­
teriorata. Siamo d'accordo ' 
che non è oro per i produt- ' 
tori ma di qui a dire che i 
consumatori possono star tran­
quilli, ci corre. 

TASSI D'INTERESSE - Le 
14 principali banche naziona­

li il cui e comitato di inte­
sa » si riunisce oggi potreb­
bero smentire l'Associazione 
bancaria italiana, non dimi­
nuendo il tasso d'interesse pri­
mario, fissato ieri al 19,5%. 
ma aumentando quello sui de­
positi bancari. Qualche ban­
chiere si sta accorgendo di 
averla fatta grossa aumen­
tando di 3 punti l'interesse 
a proprio vantaggio e solo 
dello 0.75% quello destinato 
al depositante. Tuttavia, il ri­
tocco sarebbe solo dell'1%. 
Insomma, c'è qualche diffe­
renza di opinioni sulla mi­

sura della spoliazione del ri­
sparmiatore. 

LEGGE BANCARIA — La 
commissione Finanze e Teso­
ro della Camera ha tenuto 
ieri la quarta riunione sui 
problemi bancari. L'on. Ar­
mando Sarti (PCD ha chiesto 
che il ministro del Tesoro sot­
toponga al Parlamento i cri­
teri con cui intende affron­
tare le modifiche alla legisla­
zione bancaria; che comun­
que non venga modificato il 
regime giuridico degli istitu­
ti di credito di diritto pub­
blico; che sia ridefinita la 
normativa per individuare il 
reato di peculato per distra­
zione ma confermandone la 
sua validità per tutti gli am­
ministratori pubblici. 

L'assegnazione di nuovi ca­
pitali alle banche (ricapita­
lizzazione) non deve farsi al 
di fuori di misure che con­
feriscano maggiore imprendi­
torialità alla condotta banca­
ria: nuova politica delle au­
torizzazioni e sportelli, accer­
tamenti sulla correttezza dei 
bilanci si impongono. D mi­
nistro Pandolfi che si era 
impegnato a fare alcune no­
mine (istituti speciali) entro 
novembre, è venuto meno an­
che a questo impegno. Sarti 
ha chiesto che fl governo si 
dia una scadenza precisa per 
tutte le nomine. Ha annun­
ciato lo sviluppo di iniziative. 
a livello locale, per riportare 
in condizioni di normalità le 
Casse di risparmio, fra le più 
colpite dai rinvìi e dalla par­
tigianeria delle nomine e per 
rivedere il modo in cui sono 
gestite le banche cooperative 
(Popolari e Casse rurali). 

Tra i paesi OCSE 
all'Italia il primato 
dell 'inflazione 

PARIGI — Spetta all'Italia 
il primato del maggior au­
mento dei prezzi al consumo, 
fra tutti i paesi occidentali 
industrializzati. Secondo i da­
ti diffusi dall'OCSE in otto­
bre i prezzi al consumo sono 
aumentati. mediamente del­
l'I per cento in un'mese e 
dell'll per cento nell'arco di 
un anno. Ma fra un paese e 
l'altro, dei 24 dell'OCSE. il di­
vario è notevole. In Italia i 
prezzi in ottobre, sono saliti 
dell'I,9 per cento mentre in 

Germania il balzo è stato 
solo dello 0.3 per cento e in 
Svizzera sono addirittura ca­
lati dello 0.1 per cento. 

Nell'arco dell'anno i rinca­
ri maggiori si sono avuti in 
Inghilterra ( + 17.2%) e dal-
fltalia,', seguite dagli Stati 
Uniti ( + 12.2%) dalla Fran­
cia ( + 11.3%) dal Canada 

8.7%) dal G i a p p o n e 
7,1%) dalla Germania 
4,2%) e dall'Austria 

4,1%) con il balzo più 

(+ 
(+ 
(+ 
(+ 
contenuto. 

Il ministro mediatore 
per il contratto bancari 

ROMA — Il ministro del La­
voro si appresterebbe a con­
vocare le parti per tentare 
la conclusione del contratto 
bancari - Assicredito • ANERT 
(esattoriali). -'Il segretario 
della Federazione bancari 
CISL, Tegoni, ha dichiarato 
ieri che «da alcuni giorni ci 
sono le condizioni per conclu­
dere la vertenza con l'Assicre-
dito ». 

La resistenza dell'Assicredi-
to è quindi politica, ricatta­
toria. Non è sfuggito agli am­
bienti sindacali il fatto inu­
sitato che l'Associazione ban­
caria abbia aumentato l'inte­
resse sul credito del 3% ri­
servandone il 2.75% ad incre­
mento dei profitti. Come ha 
potuto ottenere l'avallo del 
governo per una operazione 
di così vaste dimensioni a 
spese dei risparmiatori? L'e­
normità della appropriazione 
viene sottolineata anche dalla 

dimensione dei depositi am­
ministrati in Italia dalle ban­
che, oltre duecentomila mi­
liardi di lire. L'ABI ha accen­
nato ad una giustificazione 
con la esigenza di « ricapi­
talizzazione ». ma i capitali 
in questione devono essere 
apportati alle banche, anzi­
tutto, dai propri azionisti o 
dallo Stato (nel caso dei fon­
di di dotazione). Sta di fatto 
che una delle cause di con­
trasto con i sindacati sta, al 
contrario, nella vera e pro­
pria esplosione di nuovi ser­
vizi promossi dalle banche 
(su cui non vogliono controlli). 

Intanto a Roma il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Santacroce, ha convocato i 
dirigenti della Banca d'Italia 
in seguito alle denunce pre­
sentate nei giorni scorsi dopo 
gli scioperi all'istituto di 
emissione che avrebbero ri­
tardato il pagamento. 

Azienda consorziale 
trasporti (ACT) Reggio Emilia 
L'Azienda consorziale trasporti (ACT) dovrà, allo scopo di 
riarmare con rotale da kg. 50/metro la ferrovia Reggio 
Emilia-Guastalla (km. 31 circa), esperire licitazioni private 
a norma dell'art. 1 leti e) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 
per la fornitura di: 
— n. 47.000 traverse circa in ca. complete degli organi di 
attacco; 
— n. 30.000 metri cubi circa di pietrisco per la ricarica 
della massicciata; 
— mano d'opera, macchinari, organizzazione di cantiere. 
attrezzature varie per l'esecuzione di tutti i lavori di posa 
in opera delle dette rotaie, traverse, pietrisco, ecc.. • 
Le imprese che intendessero essere invitate dovranno 
entro le ore 12 del 20 dicembre 1979, fare pervenire al­
l'Ufficio segreteria di questa ACT in viale Trento Trie­
ste li, Reggio Emilia, conseguente domanda, corredata 
da documenti dai quali possa dedursl la capacità dell'im­
presa stessa, in carta legale. 
Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà In 
alcun modo l'ACT di Reggio Emilia. 

AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
Il direttore d'azienda ing. Gualtiero Ghlnl 

COMUNE DI POLISTENA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Avviso di licitazione privata 
IL SINDACO 

rende noto che l'Amministrazione Comunale intende 
esperire le gare di licitazione privata relative all'appalto 
dei seguenti lavori: 
ampliamento della tede municipale con «nessi servizi so­
ciali e culturali • 1. stralcio 
Importo lavori a base d'asta: L. 125.000.000 
ampliamento delia sede municipale con annessi servizi 
sociali e culturali • 1. stralcio 
Importo lavori a base d'asta: L. 1.075,000.000 

Le gare saranno indette ai sensi dell'art. 1, lett. a) 
della legge 2-2-1973. n. 14 con il metodo di cui all'art. 73 
lett. e) del R.D. 23-5-1924. n. 827 e con 11 procedimento 
previsto dal successivo art. 76. commi 1., 2. e 3., senza 
prefisslone di alcun limite di ribasso. 
Relativamente al 2. stralcio la gara sarà indetta anche 
ai sensi della legge 8-8-1977. n. 584. 
Le imprese interessate, entro lo giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, possono chiedere alla 
Amministrazione Comunale di Polistena di essere invi­
tate alle gare. 
Addi, 3 dicembre 1979 

IL SINDACO - On. Girolamo Tripodi 

Editori Riuniti 

PREMIO 
INTERNAZIONALE 
DI CULTURA 

«CITTA' DI ANGHIARI» 1979 

Arrigo Benedetti 

Diario di campagna 
A cura di Ottavio Cecchi « I David >, pp. 308, L 3.800 

- Il Diario di campagna ci propone una visita nel 
laboratorio della coscienza dì un grande giorna­
lista che ha registrato e talvolta collaborato a fare 
la storia recente del nostro paese. Nelle pagine si 
intrecciano pubblici avvenimenti e private notazio­
ni con la cadenza di un romanziere di stoffa ». 

GASPARE BARBIELLINI AMIDEI 

X 

SALA CONGRESSI 
PROVINCIA DI MILANO 

Via Corridoni, 16 
liovedi 13 dicembre - Or* 20,30 

concerto 4*1 lo 

STUDIO 
MUSICA NUOVA 

DI BUDAPEST 
musica sperimentalo 

in Umfceria 
. Ingrasso L. 1000 

BREBBIA 

CON NUOVO DISPOSITIVO 
FRANGIFUMO 

(Brevetto Intemazionale) 

L'orario dei negozi, una vertenza di tutti 
La conferenza stampa dei sindacati - Quando non c'è la casalinga - Le trattative per il contratto 

Le Regioni hanno 
discusso a Trieste 
dei cantieri 
TRIESTE — L> industria 
del mare » — i cantieri, le 
navi, i porti — è tra quelle in 
Italia certamente più dan­
neggiate dall'assenza di pro­
grammi. In due arsni sono 
andati persi cinquemila po­
sti di lavoro in un settore 
come la cantieristica che ne 
conta in tutto 35 000 Più in 
generale, sono stati rilevan­
ti i danni subiti dall'econo­
mia. La crisi del settore, di 
dimensioni mondiali, ha col­
to il nostro paese particolar­
mente impreparato. Sono 
anni che il sindacato chiede 
criteri di programmazione, 
una guida. E alcuni primi 
risultati sono stati ottenuti. 
C'è uno schema di piani di 
settore, oggi all'esame del 
CIPI. Per darne un giudi­
zio. le regioni marinare si 
sono incontrate ieri a Trie­
ste nel corso di una confe­
renza nazionale. 

Lo schema — questo in so­
stanza il loro giudizio — con­
tiene alcune interessanti no­
vità rispetto al passato. La 
cassa integrazione viene fi­
nalizzata a programmi (cioè 
non è mera assistenza). 

ROMA — La vertenza per la 
ri Torma della distribuzione 
commerciale e per una revi­
sione degli orari dì apertura 
dei negozi non può essere 
del solo sindacato, ma inve­
ste direttamente tutte le forze 
sociali e politiche. Non solo. 
E* una vertenza che è pro­
pria. intanto, di tutte le don­
ne. come ha detto Costanza 
Panelli dell'UDI: in quanto 
lavoratrici del settore (sono 
la maggioranza), in quanto 
impegnate in altre attività 
lavorative e in quanto lavo­
ratrici dipendenti e casalinghe 
ad un tempo, perché è an­
cora su di esse che ricade 
il maggior carico del lavoro 
familiare. In effetti, però. 
quella che è chiamata in cau­
sa è l'intera collettività se si 
considera fl negozio un «ser­
vizio sociale». 

E' sostanzialmente questo 
l'orientamento scaturito nel 
corso della conferenza stam­
pa che la segreterìa della Fe­
derazione lavoratori del com­
mercio ha tenuto ieri a Ro­
ma per illustrare, in un con­
fronto diretto con rappresen 
tanti dei partiti politici e di 
organizzazioni sociali, soprat­
tutto femminili, gli obiettivi 
di quella che è stata definita 

la « vertenza parallela » al 
rinnovo del contratto. E sono 
questi gli obiettivi al centro 
delle azioni di lotta articolate 
in corso, e dello sciopero di 
quattro ore programmato per 
venerdì 21. 

Non è certamente un cam­
mino facile da percorrere. Ba­
sti considerare le resistenze 
e le chiusure subito manife­
state dalla Conf commercio sia 
sulla riforma e sugli orari. 
sia sulle questioni più squisi­
tamente contrattuali, che han­
no, però, uno stretto legame 
fra loro. Si tratta in sostanza 
di cominciare ad incidere, e 
profondamente, in un assetto 
cristallizzato e consolidato. 
con una somma enorme di in­
teressi. spesso fra loro con­
trastanti, di rompere con abi­
tudini radicate e di comin­
ciare ad avviare un processo 
di «cambiamento del modo 
di vivere» che per affermar­
si ha bisogno, come ha detto 
la compagna Licia Perelli. in­
tervenendo a nome del PCI, 
di «un ampio dibattito poli­
tico in tutto il paese», anche 
se avviato, purtroppo, con ri­
tardo. 

L'orario dei negozi — han­
no ricordato i dirigenti della 
Federazione di categoria (Pa­

scucci della CGIL. De Mar­
co della CISL e Gatti della 
UIL) — coincide in massima 
parte con quello di lavoro di 
tutti i settori con la sola e-
sclusione di quei lavoratori 
che hanno orario continuato 
(statali, parastatali, ecc.). 
Le conseguenze, se non c'è la 
casalinga che provvede, sono 
sperimentate da tutti, dalle 
lavoratrici in particolare. Og­
gi la legge fissa in 44 ore il 
tempo massimo di apertura 
settimanale dei negozi. Già 
all'interno di questo arco di 
tempo potrebbe essere possi­
bile una maggiore elasticità 
e proposte in tal senso (turni 
alternati, orari continuati, 
ecc.) sono state avanzate da 
varie partì. 

Il muro delle 44 ore deve 
però essere sfondato, affer­
mano i sindacati, anche se 
con gradualità. Nel resto del­
l'Europa i limiti massimi sono 
ben più alti, infatti: si va 
dalle 65 oré^settimanali della 
RFT, alle 78 della Gran Bre 
lagna, alle 92 del Belgio a cui 
corrisponde un periodo me­
dio reale di apertura di circa 
55 ore settimanali. La que­
stione è, chiaramente, ben più 
delicata in Italia che altrove 
proprio per la polverizzazio 

ne che caratterizza il nostro 
sistema distributivo. A fronte 
infatti dei 1970 esercizi di 
« grande distribuzione ». stan­
no gli oltre 870 mila negozi 
al minuto, anche se una par­
te di questi ha. cominciato ad 
associarsi in unioni volontarie 

Uno scoglio incontrato dai 
sindacati nella trattativa con­
trattuale (si è trasferita per 
un tentativo di mediazione al 
ministero del Lavoro) è l'op­
posizione del padronato alla 
richiesta di riduzione di ora­
rio dei lavoratori del com 
mercio a 38 ore settimanali. 
Non solo della diminuzione di 
ore si tratta, ma della preoc­
cupazione di dover affrontare. 
in relazione anche all'orario 
dei negozi, una nuova orga­
nizzazione del lavoro, magari 
in un unico turno che riduca 
il «nastro orario» (il tempo 
complessivo dall'inizio alla 
fine della giornata lavorativa) 
che ora è di 12-13 ore quan­
do non di più. Anche per i la­
voratori del commercio, però. 
c'è. come per tutti, la neces­
sità di poter cambiare la 
« qualità della vita » e, ci si 
consenta. ... di poter fare la 
spesa. 
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Seiko Digital Quartz. 

I multifunzioni. 
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di orologio 

Seiko Digital Quartz. 
Modelli a partire da L 63.000. 
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Con garanzia originale 
valida 12 mesi in tutto il mondo. 
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